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Norme & Tributi Lavoro

Fondi interprofessionali possano ag-
gregare singole imprese realizzando 
percorsi formativi multiazienda, 
raggiungendo, previa delega, l’accor-
do  con le organizzazioni sindacali, 
per poi inoltrare domanda di finan-
ziamento a nome di tutte le aziende 
deleganti. Le attività formative po-
tranno essere realizzate solo dopo 
l’approvazione da parte di Anpal e 
dovranno essere svolte in un periodo 
molto contenuto: 90 giorni nel caso 
di domanda presentata dalla singola 
azienda e 120 nel caso di aggregazio-
ni presentate dal fondo interprofes-
sionale o di singola azienda che faccia 
ricorso ai fondi interprofessionale 
per pagare la formazione.

Nel frattempo, il datore di lavoro 
inoltrerà domanda per l’acconto del 
70% dei costi del lavoro dei dipen-
denti impegnati nei percorsi di for-
mazione. Diversamente da quanto 
avviene per gli ammortizzatori socia-
li, non c’è  massimale e il costo del la-
voro è interamente rimborsato, a ec-
cezione dei ratei di mensilità differite 
(tredicesima, quattordicesima e così 
via), del Tfr e di eventuali premi di 
produzione. Entro 40 giorni dal ter-
mine del percorso formativo, l’azien-
da chiederà il 30% a saldo.

Sarà molto importante produrre le 
attestazioni/certificazioni delle com-
petenze acquisite dai lavoratori, in esi-
to ai percorsi di sviluppo e la accurata 
rendicontazione dei costi sostenuti. 
Potrebbe infatti accadere che non tutte 
le attività formative previste siano sta-
te effettuate, per le più svariate ragioni 
(dimissioni, malattia, esigenze lavora-
tive). I lavoratori che partecipano ai 
percorsi formativi non potranno, nel-
lo stesso periodo, essere posti in so-
spensione o riduzione di lavoro, ricor-
rendo  agli ammortizzatori sociali. I 
due strumenti, infatti, non possono 
essere usati  in contemporanea con ri-
ferimento ai singoli lavoratori.
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la gestione dello strumento 

Sono recuperabili  
paghe e   contributi,
 non tredicesima e Tfr

Il Fondo nuove competenze finan-
zia il costo del lavoro dei dipendenti 
(a prescindere dalla qualifica: diri-
genti, impiegati e operai) e dei lavo-
ratori somministrati, impegnati 
nelle attività formative finalizzate a 
sviluppare nuove competenze, con 
il rimborso sia dei costi retributivi, 
sia di quelli contributivi.

Il percorso inizia con l’individua-
zione delle competenze necessarie 
per aumentare la competitività del-
l’impresa, rilanciare la stessa o ri-
collocare all’esterno i lavoratori. Fatto 
questo, occorre procedere a definire 
il percorso formativo (in presenza, a 
distanza o misto), l’ente deputato alla 
formazione (o i formatori interni) e 
quello incaricato di valutare le com-
petenze in ingresso e in uscita dai per-
corsi formativi. In questa fase il datore 
deve anche definire con precisione 
quali lavoratori coinvolgere e per 
quante ore (massimo 250 ore per cia-
scun lavoratore). Grazie a queste in-
formazioni, il datore di lavoro elabo-
rerà un Piano, che verrà condiviso con 
le organizzazioni sindacali, per sotto-
scrivere l’accordo sulla rimodulazio-
ne dell’orario di lavoro. Stipulato l’ac-
cordo, il piano sarà sottoposto ad 
Anpal, che istruirà le pratiche in ordi-
ne cronologico e, una volta verificata 
la presenza dei requisiti formali, sot-
toporrà  il progetto alle Regioni nelle 
quali ha sedi operative il datore di la-
voro, per una valutazione di merito.

 Le Regioni hanno 10 giorni per 
esprimersi, trascorsi i quali scatta il 
silenzio assenso. Ottenuta la valuta-
zione da parte delle Regioni (o decor-
si 10 giorni), Anpal delibererà  sull’ap-
provazione del progetto. A favore so-
prattutto delle Pmi, è previsto che i 

Chi partecipa ai percorsi
formativi non può essere
in cassa integrazione

Il Fondo nuove competenze aiuta
a riqualificare o ricollocare il personale

zioni sindacali comparativamente 
più rappresentative sul piano nazio-
nale ovvero con le Rsa/Rsu, che defi-
nisca entità, tempi, modi e destinatari 
di questa riduzione. Nell’accordo do-
vranno essere evidenziati i fabbiso-
gni aziendali in termini di nuove 
competenze e delineati i progetti for-
mativi per il loro  soddisfacimento. 
Una volta sottoscritto l’accordo sin-
dacale, l’azienda potrà chiedere ad 
Anpal  (ente presso il quale il fondo è 
costituito) il rimborso dei costi del la-
voro (retribuzione e contributi) per le 
ore dedicate alla formazione (nella 
misura massima di 250 ore per lavo-
ratore, da svolgere in un arco tempo-
rale di 90/120 giorni).

Gli  obiettivi 
 Il Fondo nuove competenze si propo-
ne due finalità. La prima consiste nella 
qualificazione o riqualificazione dei 
lavoratori per far fronte, in relazione 
alle mutate esigenze organizzative e 
produttive (anche determinate dal-
l’emergenza Covid-19), al fabbisogno 
di nuove e maggiori competenze. La 
seconda è lo  sviluppo di competenze 
per incrementare l’occupabilità del la-
voratore, anche per promuovere pro-
cessi di mobilità e ricollocazione in al-
tre realtà lavorative. Con riferimento a 
questa seconda finalità, il Fondo è una 
misura di politica attiva del lavoro, che 
potrebbe rivelarsi particolarmente 
utile in previsione delle ristrutturazio-
ni che potrebbero verificarsi dopo la 
scadenza del blocco dei licenziamenti.

In entrambi i casi, il datore di lavo-
ro ha un  vantaggio immediato:  una 
riduzione significativa del costo del 
lavoro, con la possibilità di coniugare 
la riduzione dell’orario con la forma-
zione, a differenza di quanto accade 
con la cassa integrazione. In altre pa-
role, e con specifico riferimento a 
questo periodo, si possono rendere 
“utili” - in vista della ripresa o della ri-
collocazione dei lavoratori - i periodi 
di minore attività lavorativa determi-
nati dall’emergenza Covid.

I percorsi formativi
 La formazione potrà essere svolta in 
proprio – se l’azienda ha la necessaria 
capacità formativa – o affidata ad enti 
esterni accreditati. In quest’ultimo ca-
so,  i costi della stessa (progettazione, 
docenze, strumentazione, organizza-
zione, materiale didattico) potranno 
essere finanziati dai fondi interpro-
fessionali. Uno degli aspetti peculiari 
di questo nuovo strumento è il forte 
orientamento all’effettivo sviluppo di 
nuove competenze. Non basta infatti 
una formazione qualsiasi. Occorre 
definire di quali competenze l’azien-
da abbia necessità  per far fronte alle 
mutate esigenze organizzative e pro-
duttive (o per accrescere l’occupabili-
tà dei lavoratori).

L’aumento delle competenze
Una volta definite tali competenze, 
occorre stabilire il metodo con cui 
misurarne in concreto l’incremen-
to.  La stessa progettazione dei per-
corsi formativi dovrà essere effet-
tuata usando i criteri di progetta-
zione per competenze coerenti con 
gli standard professionali e di qua-
lificazione definiti nel Repertorio 
nazionale di cui all’articolo  8 del 
Dlgs 13/2013, come declinati da 
ciascuna Regione nell’ambito dei 
propri repertori di qualifiche pro-
fessionali. Il livello di competenze 
da conseguire dovrà essere pari o 
superiore a una qualificazione di li-
vello EQF 3 o 4, in coerenza con la 
Raccomandazione europea del 19 
dicembre 2016 sui percorsi di mi-
glioramento del livello delle com-
petenze per gli adulti. Per essere 
ammessi al finanziamento, sarà 
dunque imprescindibile prevedere 
nel piano una misurazione delle 
competenze in entrata e in uscita 
dai percorsi formativi, realizzata 
(di preferenza, secondo  Anpal) da 
un soggetto terzo rispetto a quello  
che ha erogato la formazione, per 
garantire l’imparzialità.
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formazione

Nell’immediato l’azienda
risparmia il costo del lavoro
delle ore dedicate ai corsi

Pagina a cura di
Aldo Bottini
 Roberto Corno

Coniugare la riduzione dell’orario 
di lavoro  con la formazione dei la-
voratori. È una delle finalità del 
Fondo nuove competenze, finan-
ziato con 730 milioni di euro. Finora 
si sono  candidate a usare queste ri-
sorse  106 aziende,  che hanno chie-
sto 4,7 milioni di ore  di corsi per 
50.459  dipendenti. Le altre aziende 
potenzialmente interessate atten-
dono l’ufficializzazione della pro-
roga al 2021 - già annunciata dal mi-
nistro del Lavoro Nunzia Catalfo - 
del termine per siglare gli accordi 
sindacali necessari ad accedere al 
Fondo. È necessario un decreto in-
terministeriale che sposti in avanti 
il termine, inizialmente fissato al 31 
dicembre 2020. 

Il Fondo nuove competenze è sta-
to introdotto dall’articolo 88, comma 
1 del Dl  34/2020  e modificato dall’ar-
ticolo 4 del Dl 104/2020. È una delle 
misure più interessanti introdotte 
per “salvare” il lavoro in questo com-
plesso periodo di emergenza Covid: 
una possibilità di rimodulare l’orario 
di lavoro, dedicandone  una parte  ad 
attività formative, per lo sviluppo di 
nuove competenze.

L’accordo sindacale
Per accedere, è necessario un accordo 
sindacale a livello aziendale o territo-
riale, sottoscritto con le organizza-

È necessario misurare
l’incremento delle capacità
acquisite dai lavoratori

Analisi dei bisogni aziendali e strategie

Elaborazione del progetto di formazione
Deve prevedere:
Competenze dei lavoratori in entrata e in uscita dal percor-
so formativo
Soggetto che valida le competenze
Lavoratori coinvolti e ore di formazione per ciascuno
Tempi e modalità di formazione

Scelta della modalità di erogazione della formazione: 
interna o esterna
Può essere erogata dall’azienda, se l’azienda ha la capacità 
formativa
Può essere erogata da un ente esterno, interpellando un 
ente accreditato

Finanziamento della formazione
Può essere auto�nanziata
Finanziata da un fondo inteprofessionale

Accordo sindacale
È siglato dopo la negoziazione fra azienda e sindacato

Domanda ad Anpal
L’approvazione è prevista in cinque giorni, più 10 per la 
veri�ca regionale
Parere alla Regione

Richiesta di anticipo
Contestuale all’avvio dell’attività: l’anticipo è pari al 70% 
dell’importo spettante all’azienda, che copre il costo del 
lavoro delle ore destinate alla formazione

Realizzazione della formazione

Termine della formazione e validazione delle competenze
Entro 90/120 giorni dall'approvazione

Richiesta del saldo
Entro 40 giorni dal termine delle attività
pari al residuo 30%

Gli step per impiegare le risorse del Fondo nuove competenze
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Il processo


